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Il Presidente Nazionale 
 
prot. 201-up/2009  
Acqui Terme,  9 ottobre 2009  
                                                                                             Al Ministro dell’Economia e delle Finanze 
                                                                                          On. Prof. Giulio Tremonti 
                                                                                          Via XX Settembre 97 
                                                                                           00187 Roma 
  
               Esimio Signor Ministro, 
Le invio queste brevi righe per proporre due interventi a favore dei professionisti , il primo per tutti 
coloro che producono reddito da attività professionale, il secondo limitato ai professionisti che 
rivestono la funzione di intermediari fiscali autorizzati.    
1) Il regime fiscale degli immobili nell'ambito del reddito dei liberi professionisti è disciplinato 
dall'art. 54 comma 2, del Testo Unico di cui al D.P.R. 917/1986, modificato dall'art. 1, comma 334, 
della Legge 296/2006. In virtù della predetta modifica, il citato art. 54, comma 2, dispone ora che 
sono deducibili le quote di ammortamento o i canoni di leasing relativi all'acquisizione di immobili 
strumentali all'esercizio dell'attività di lavoro autonomo acquistati nel periodo che va dall'1.1.2007 
al 31.12.2009.  
Tale deducibilità dovrebbe essere portata a regime o quantomeno prorogata di un ulteriore 
triennio.  
2) I professionisti che rivestono la funzione di intermediari fiscali autorizzati, svolgono un’ 
importante attività a favore dell’Amministrazione finanziaria, garantendo una alta qualità dei 
servizi, una forte riduzione delle spese per lo Stato e l’ottimizzazione delle risorse umane in seno 
all’Agenzia delle Entrate. Questo impegno, oltre ad una forte responsabilità nei confronti 
dell’utenza e dell’Amministrazione, impone al professionista un continuo aggiornamento dei propri 
sistemi hardware e software, con un notevole investimento annuale in termini economici.  
Sarebbe auspicabile, per gli intermediari fiscali, la previsione un credito di imposta in ragione 
dell’investimento effettuato annualmente in computer e programmi operativi. 
             Signor Ministro, i professionisti troppo spesso sono esclusi da benefici ed agevolazioni 
previsti invece per le imprese, pur avendo ormai strutture, in termini di beni strumentali e risorse 
umane, che impongono investimenti e costi paragonabili a quelli sostenuti dalle imprese. I due 
auspicati interventi potrebbero dare un concreto aiuto a questi lavoratori autonomi, soprattutto in un 
periodo di crisi economica, la cui negatività non ha certamente risparmiato gli studi professionali.  
             RingraziandoLa per l’attenzione, certo del Suo interessamento, mi è gradito inviarLe miei 
più cordiali saluti.      
 
     Riccardo Alemanno 


